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CinziaPeluso

Studimultidisciplinari, dove accan-
to all’architetto, o al chimico opera
l’avvocato o il commercialista. Vere
epropriesocietàchedianolavoroan-
che ai giovani appena laureati. Effi-
cienzapotenziataalmassimo,grazie
anche all’internazionalizzazione
che si dovrebbe tradurre in network
conicolleghieuropei.È il futurodel-
le professioni. L’ha appena prospet-
tato l’Ue con la sua rivoluzione sui
fondi. Professionisti equiparati alle
piccole e medie imprese nell’acces-
so agli aiuti comunitari. La novità in
Europaègiàoperativa.Mal’Italiaan-
coraunavoltarischiadiadeguarsi in
ritardo.Atemerloèanche il vicepre-
sidente della Commissione euro-
pea, Antonio Tajani, che nei giorni
scorsihasollecitatoilsottosegretario
allapresidenzadelConsiglioGrazia-
no Delrio. La programmazione fi-
nanziaria2014-2020deifondiUeèin
atto e i professionisti non potranno
essere ignorati, ha avvertito. I dubbi
sonoleciti,vistocheilororappresen-
tanti non sono stati invitati al primo
incontro promosso dal governo per
l’accordo di partenariato 2014-2020
sulladistribuzionedei fondi.
2,3miliardidieuro.Sonogli stan-

ziamenti che l’Europa ha già messo
in cantiere. Ma lo Stivale rischia an-

cora una volta di
arrivare ultimo
nellacorsaperi fi-
nanziamenti.Mol-
to dipenderà dal-
le Regioni. A loro
è stata affidata fi-
nora la gestione
del90%dellerisor-
se europee. La
”Santa alleanza”
tra Adepp (casse
previdenziali pri-
vate), Cup (ordini

professionali)eConfprofessioni(sin-
dacati) farà pressione soprattutto su
questienti.Lacrociatadelleorganiz-
zazioniprofessionalièannunciata.Il
7maggio si terràaRoma il vertice tra
questo coordinamentodelle profes-
sioniegliassessori regionali compe-
tenti sulla gestionedi flussi comuni-
tari. L’iniziativa è sponsorizzata dal
ministerodelLavoro.«Ilprimoobiet-
tivo a cui puntiamo è di ottenere un
pianodi azioneunitariodelleRegio-
ni. Finora sono andate avanti, come
si sa, inordine sparso.Servono inve-
ce bandi tipo con procedure stan-

dard.E soprattutto semplici per rag-
giungere gli studi professionali»,
spiega il presidente nazionale
dell’Ordine degli ingegneri Arman-
doZambrano.L’ingegneresalernita-
no, è anche coordinatore della Rete
delle professioni tecniche, che rag-
gruppa insieme agli ingegneri e agli

architetti, altre attività come quelle
dei periti industriali, dei chimici e
deiperitiagrari.
Manonc’è solo l’interesse a con-

cordare con le Regioni le modalità
operative per accedere ai bandi che
gestiranno i finanziamenti del ciclo
diprogrammazione2014-2020.«Oc-

correanzitutto fareun lavorodi sen-
sibilizzazione. Le Regioni non do-
vrannodimenticaredi inserire ipro-
fessionistineilorobandi»,spiegaMa-
rina Calderone, presidente del Cup,
che rappresentagli ordiniprofessio-
nali. Ivantaggi?«Anzituttounamag-
gioreefficienzanell’offertadei servi-

zi.Manonpossiamoassolutamente
perderetempo.Dopola fasenorma-
tiva,siamofinalmenteentratiinquel-
laattuativa.Delresto, loharicordato
lo stesso Tajani nella sua missiva a
Delrio. Dobbiamo quindi favorire il
funzionamentodi questa importan-
te valvola di sfogo per l’innovazio-
ne»,sottolinea laCalderone.
Esitrattadiunachanceimportan-

te per il Mezzogiorno. «Oggi il 95%
dei professionisti è impiegato di sé
stesso.Nellamigliore delle ipotesi si
haunsolodipendente.Persino la ri-
formanonhaavutosuccesso.È falli-
ta la possibilità di mettersi insieme.
Con i finanziamenti europei si po-
trebbe invece finalmentevoltarepa-
gina.Perogni iniziativa sono in can-
tiere infatti fino a 100mila euro. Un
aiuto ben più consistente rispetto al
prestito d’onore. Potrebbero nasce-
reinquestomodostudimultidiscipli-
nari, con l’associazione tra compe-
tenze tecniche, rappresentate da in-
gegneri, geometrio chimici, equelle
ditipolegale-finanziario,comeavvo-
cati e commercialisti per fare un
esempio».
Irischicomunquenonmancano.

AdavvertirloèLilianaSperanza,con-
siglieredell’Ordinedeicommerciali-
stidiNapoliconladelegaaifinanzia-
menti nazionali e comunitari, che
lanciaunappelloalleRegioni. «Tutti
i finanziamenti di
Bruxelles preve-
dono oggi che le
imprese debbano
essere iscritte alle
Camere di Com-
mercio.Un’impre-
sa per essere tale
deve infatti regi-
strarsi presso gli
enti camerali. Ma
nel nostro caso si
commetterebbe
unerroreprevede-
reunobbligoanalogo.Nonsarebbe,
del resto giustificato, visto che già ci
sonogliOrdini», spiega.
Per il Sud nello stesso tempo si

apre, però, la strada per gli investi-
mentiel’innovazione.Masoprattut-
toversol’internazionalizzazione,sot-
tolineaSperanza:«Giàoggic’è laRe-
te interprise Europe network, uno
sportellochel’Uemetteadisposizio-
nedeiprofessionisti.Enonsidimen-
tichichefinoraoltreil60%dellerisor-
seeuropeeèstatodestinatoalMezz-
zogiorno».
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Sonoben3,7milioni
le imprese
professionali
nell’Europaa
Ventisette. Ilgiro
d’affarisupera i560
miliardidieuro.E il
settoredà lavoroa
11milionidi
persone.e
rappresentacirca il
15%delPilUe. In
Italiasono4milioni i
liberiprofessionisti.
Per loro il2014ha
portato
un’importante
novità.La
CommissioneUe
hastabilitoche«il
lavoroautonomo
contribuisceagli
obiettividella
Strategia
Europa2020per
unacrescita
intelligente,
sostenibilee
inclusiva».
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superati:
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Il caso

Fondi Ue ai professionisti
le Regioni sono in ritardo
Gli Ordini lanciano l’allarme: non escludeteci dai bandi

Accordo di partenariato: la ripartizione dei fondi Ue Dati in euro

TOTALE

41.561
miliardi

RICERCA, SVILUPPO
E INNOVAZIONE

3.691
TECNOLOGIE

DELL'INFORMAZIONE
E DELLA COMUNICAZIONE

1.953

COMPETITIVITÀ DELLE PMI

9.368

BASSE EMISSIONI
DI CARBONIO

4.323

CAMBIAMENTO
CLIMATICO

2.697
TUTELA

DELL'AMBIENTE

3.743

SISTEMI DI TRASPORTO
SOSTENIBILI

1.696

OCCUPAZIONE SOSTENIBILE
E MOBILITÀ DEI LAVORATORI

4.252

INCLUSIONE
SOCIALE E LOTTA
ALLA POVERTÀ

3.805

ISTRUZIONE E FORMAZIONE
PROFESSIONALE

4.146

EFFICIENZA DELLA PA
586

ASSISTENZA TECNICA
1.300

TORNANO I FORDBLUEDAYS

Offerta valida per contratti fino al 30/04/2014 per Ford Focus 5 porte 1.0 EcoBoost 100CV Start&Stop. Solo per vetture in stock, grazie al contributo dei Ford Partner. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. Ford Focus: consumi da 4,1 a 6,4 litri/100 km (ciclo misto);
emissioni CO2 da 104 a 144 g/km.Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio di finanziamento per Ford Focus EcoBoost da € 15.000. Anticipo zero (grazie al contributo dei Ford Partner), 24 quote da € 368,67, escluse spese incasso Rid € 3,00, più quota finale
denominata VFG pari a € 7.650,00. Importo totale del credito di € 15.776,49 comprensivo dei servizi facoltativi Guida Protetta, Assicurazione vita, Invalidità e disoccupazione. Totale da rimborsare € 16.570,08. Spese gestione pratica € 300. Imposta di bollo in misura di legge
all'interno della prima quota mensile. TAN 2,95%, TAEG 4,80%. Solo per i concessionari aderenti all’iniziativa. Salvo approvazione FCE Bank plc. Documentazione precontrattuale in concessionaria. Per condizioni e termini dell'offerta finanziaria e delle coperture assicurative
fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il Ford Partner o sul sito www.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento.

DAL 17 AL 30 APRILE I GIORNI MIGLIORI PER SCEGLIERE LA TUA NUOVA FORD.
SU TUTTA LA GAMMA ANTICIPO ZERO, TAN 2,95%.

Ford Focus con Clima e Sound System € 15.000
e in più Anticipo zero, TAN 2,95% TAEG 4,80%

ford.it


